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Così il doping uccide il sesso

In una ricerca dell’università di Pisa la prova che molti atleti dilettanti usano steroidi anabolizzanti in dosi da cavallo. Risultato: libido e funzione riproduttiva KO
 Mentre il mondo dello sport è sempre più minacciato dall’uso di sostanze dopanti, una ricerca dell’Università di Pisa ne dimostra ora gli effetti negativi anche sulla sfera sessuale.

Dopo aver analizzato per tre anni i comportamenti di una cinquantina di atleti dilettanti (in particolare giocatori di football americano e culturisti di età fra i 18 e i 35 anni), gli specialisti della Scuola di Andrologia diretta dal professor Fabrizio Menchini Fabris sono arrivati a conclusioni decisamente allarmanti avendo accertato in tutti i componenti del campione una drastica riduzione della libido, della funzione sessuale e della fertilità, oltre a seri danni al fegato.

“La causa è proprio da addebitarsi a un abuso, costante e massiccio, di steroidi anabolizzanti,”, ha spiegato oggi il professor Menchini Fabris intervenendo a Uliveto Terme (Pisa) al convegno Sessualità e attività sportiva dalla Clinica ortopedica dell’Università di Pisa del professor Nicolino Marchetti, dallo stesso Castellacci primario di Medicina e traumatologia dello sport a Lucca, e dal dottor Lamberto Arcucci, “Abuso, in particolare, di nandrolone metenolone (per via muscolare) e di oxandrolone (per bocca)”.

Gli atleti che hanno partecipato alla ricerca hanno in effetti confessato l’uso di sostanze dopanti in dosi da cavallo. Per il nandrolone anche 100 – 240 milligrammi a settimana e per l’oxandrolone, diffusissimo, da 5 a 10 milligrammi al giorno.

Significative le caratteristiche del campione. Età media 26 anni. Scolarità: licenza media (60%), maturità (20%), laurea (20%). Professione: disoccupati (40%), impiegati (25%), operai (20%), militari (15%).

Secondo il professore i danni collaterali del doping sono sostanzialmente irreversibili per quanto riguarda la fertilità, mentre libido e funzione sessuale hanno ampie possibilità di recupero nel giro di qualche mese, ma a condizione che si rinunci al doping.

In tema di recupero a lungo termine delle funzioni sessuali, una seconda ricerca condotta dall’equipe di Menchini Fabris ha intanto scoperto inaspettate doti terapeutiche nel Sildenafil, il farmaco ben più noto come Viagra. Lo studio sarà pubblicato nel prossimo numero del Journal of Impotence Research (Stati Uniti) ed è stato condotto su un gruppo di 50 pazienti (tra i 30 e i 60 anni) afflitti da deficit erettivo. Tutti eterosessuali, con rapporti di coppia duraturi (molti sposati e con figli) e senza patologie concomitanti.

“Si tratta di risultati importanti, imprevisti dagli stessi scienziati che hanno messo a punto il farmaco”, ha spiegato il professore a Uliveto Terme, “Il Sildenafil non si limita a funzionare sul momento, ma dimostra potenzialità capaci di modificare la biochimica dei corpi cavernosi fino ad avere effetti duraturi. Di fatto, circa l’80 per cento del campione sotto esame ne ha avuto benefici clinicamente significativi. In altre parole sono guariti”.
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